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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                 Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

EMERGENZA CORONAVIRUS, MISURE DI SOSTEGNO

PER CRISI SETTORE LATTIERO CASEARIO PUGLIESE 
Premesso che:

· il settore zootecnico pugliese, che conta più di 2mila aziende con un patrimonio di circa 70mila capi fra vacche e bufale da latte, sta patendo una crisi pesantissima a causa dell’emergenza Coronavirus. La necessità di mungere il bestiame ogni giorno implica infatti costi di produzione che non possono essere ridotti: dalla forza lavoro ai fornitori, dai mangimi all’energia per alimentare gli impianti; 

· in conseguenza del crollo di vendite nel mercato italiano ed estero, dovuto all’emergenza sanitaria in corso, quasi il 50% del latte prodotto in Puglia rimane invenduto, anche a causa della concorrenza insostenibile di prodotto a prezzi stracciati: il latte pugliese non può essere venduto al di sotto dei 40-45 centesimi al litro;   
· le ripercussioni economiche sono devastanti: la produzione alla stalla non si può fermare ma i trasformatori non riescono a piazzare sul mercato la produzione ordinaria di derivati lattiero caseari, tanto che gli allevatori non sanno come smaltire il surplus. Si stima un dimezzamento del fatturato dell’intera filiera, mentre aumentano i costi per lo stoccaggio del prodotto invenduto che, per essere refrigerato, richiede ulteriore dispendio energetico. 
Tenuto conto che:

· in questo momento di grave crisi si sta cercando di trasformare il latte in formaggi a pasta dura (cagliate, provole, caciocavalli) che possono essere stoccati per un periodo medio-lungo e successivamente piazzati sul mercato; 
· i trasformatori stanno negoziando con i produttori accordi per il ritiro del latte, impegnandosi a pagare subito il 75-80% e a versare la restante parte quando il prodotto stoccato sarà stato venduto; 
· al fine di favorire, soprattutto presso la grande distribuzione, il consumo di mozzarelle e di tutti i derivati caseari Made in Puglia, si potrebbero attuare politiche di promozione mirate, immettendo sul mercato prodotti solidali con apposito bollino di riconoscimento; 

· per garantire liquidità immediata a tutti gli attori del comparto della filiera, è necessario che il sistema bancario agevoli anticipazioni in favore delle aziende, erogando somme a tasso zero, a fronte della garanzia del “patrimonio” in magazzino. A farsi carico degli interessi bancari dovrebbe essere lo Stato. 
Considerato che:

· il Decreto Cura Italia prevede misure di sostegno molto limitate, ed è necessario intervenire presso il Governo centrale affinché siano stanziate congrue risorse destinate a risollevare l’economia pugliese, ed in particolare il comparto degli allevatori e trasformatori in difficoltà. Spetta pertanto al Governo regionale una convinta azione di pressing in questa direzione; 

· è inoltre necessario che il Ministero delle Politiche Agricole, per tramite dell’AGEA, si impegni ad assorbire quantitativi importanti di prodotti lattiero caseari Made in Puglia, da destinare agli indigenti che vivono su tutto il territorio nazionale e soffrono di povertà alimentare, di concerto con gli enti caritativi;
· è oltremodo utile venire incontro al comparto del latte in difficoltà, azzerando ogni tipo di tassa, imposta e contribuzione previdenziale in questo periodo di particolare sofferenza;   

· è opportuno che la Regione intervenga, individuando proprie risorse finanziarie per supportare il settore in crisi, garantendo così un sostegno concreto agli attori della filiera lattiero casearia pugliese; 
· risulta urgente dare attuazione immediata alla Legge 15 febbraio 2016, n. 1 della Regione Puglia, che all’articolo 60 recita: “al fine di tutelare e valorizzare il latte pugliese e le produzioni derivanti dal settore lattiero caseario del territorio regionale, la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, istituisce un tavolo permanente con gli allevatori, i caseificatori, i commercianti, i produttori, la Grande Distribuzione Organizzata e tutti gli attori della filiera, per promuovere il consumo di latte a chilometro zero, al fine di sostenere quotazioni di mercato congrue, non inquinate da prodotti importati”
si interroga il Presidente e Assessore regionale all’Agricoltura
per sapere:
1. quali iniziative immediate intenda adottare a garanzia delle attività zootecniche e di tutta la filiera del latte pugliese, individuando risorse finanziarie regionali a sostegno del comparto; 
2. entro quali tempi intenda attivare il tavolo di filiera, ai sensi dell’art. 60 della Legge regionale 1/2016 con il coinvolgimento di tutti gli attori del settore, dagli allevatori ai caseificatori, dai commercianti alla GDO, al fine di promuovere il consumo del latte e dei prodotti caseari pugliesi nella distribuzione su tutto il territorio regionale, facendo squadra per cercare di venderli a prezzi equi;  
3. in che modo intenda attivarsi – viste le esigue risorse contenute nel Decreto Cura Italia a sostegno del settore lattiero caseario – affinché, nel passaggio di conversione alle Camere, vengano introdotti opportuni emendamenti e proposte che offrano aiuti più congrui al comparto in crisi; 

4. quali somme regionali abbia intenzione di mettere in campo per una forte attività di promozione sul mercato pugliese e nazionale, per il consumo dei prodotti lattiero caseari Made in Puglia; 

5. quali azioni intenda intraprendere al fine di vigilare su eventuali atti speculativi, al fine di tutelare il prezzo alla stalla finora garantito ai nostri allevatori; 

6. in che modo si stia attivando per sollecitare il Governo centrale, in sede di Conferenza Stato-Regioni, a destinare somme congrue a sostegno del comparto lattiero caseario; ad azzerare ogni forma di imposizione fiscale e contributiva per tutto il periodo della crisi; a garantire l’assorbimento del latte e dei derivati pugliesi, destinandoli subito ai banchi alimentari per tramite dell’AGEA. 
li, 20 marzo 2020



   

        Il Consigliere Regionale









     Domenico DAMASCELLI


